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STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 
UFFICIO GENERALE DEL CENTRO DI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA 

AREA PROCUREMENT 

 

ATTO N. 238 IN DATA 06/02/2025 

OGGETTO Decisione a contrarre finalizzata all’acquisizione mediante procedura negoziata senza 

pubblicazione di un bando ai sensi dell’art. 76, comma 2, lett. c), del D.lgs. 36/2023 e 

s.m.i., di un servizio di assistenza tecnica, manutenzione preventiva e correttiva 

dell'apparecchiatura elettromedicale TAC REV80 2,2 NG1700V HVY WSO e per la 

stazione di refertazione AW Z820 HW 4.7 per le esigenze del Poliambulatorio 

Montezemolo della durata di n. 36 mesi.  

Nomina del responsabile del progetto e delle relative fasi. 

RICHIEDENTE Poliambulatorio Montezemolo. 

FINANZIAMENTO Impegno di spesa assunto a favore del Funzionario Delegato sul cpt. 6000 pg 4 del 

bilancio di previsione della Corte dei conti. 

IL CAPO UFFICIO GENERALE 

PREMESSO  che con comunicazione datata 17/01/2025 del Poliambulatorio Montezemolo è stato 

richiesto a questo Ufficio Generale l’affidamento del servizio di assistenza tecnica, 

manutenzione preventiva e correttiva dell'apparecchiatura elettromedicale TAC REV80 

2,2 NG1700V HVY WSO e per la stazione di refertazione AW Z820 HW 4.7, teso a 

garantire il costante e corretto funzionamento del Poliambulatorio Montezemolo; 

TENUTO CONTO che i servizi richiesti di assistenza tecnica, manutenzione preventiva e correttiva 

dell'apparecchiatura elettromedicale per gli apparati TAC REV80 2,2 NG1700V HVY 

WSO e stazione di refertazione AW Z820 HW 4.7, commercializzati dalla GE HealthCare 

Europe, risultano essere: 

- “infungibili” come da attestazione del Direttore ospedaliero e del Capo Sezione 

Ingegneria clinica del Policlinico Militare “Celio” datata 24/02/2024 e, come tali, 

sussumibili alla fattispecie di cui all’art. 76, comma 2, let. c) del d.lgs. 36/2023; 

- non risulta possibile l’utilizzo di prodotti per la manutenzione che non siano pienamente 

compatibili con gli apparati TAC REV80 2,2 NG1700V HVY WSO e la stazione di 

refertazione AW Z820 HW 4.7 già in dotazione in quanto non garantirebbero la piena 

funzionalità dell’apparecchiatura, potendo comportare costi aggiuntivi connessi 

all’anticipata sostituzione della stessa; 

- eventuali altri operatori presenti sul mercato potrebbero non assicurare l’expertise, la 

competenza, la conoscenza dell’apparato e, in generale, il know-how adeguato 

dell’apparato;  

- l’utilizzo di prodotti “non originali” presenti sul mercato non garantiscono una 

sufficiente qualità del risultato dal punto di vista diagnostico e rappresentano un 

potenziale rischio per la sicurezza degli operatori e degli utenti; 

PRESO ATTO che è stato richiesto un preventivo per i servizi in oggetto alla ditta produttrice e 

distributrice GE Medical Systems Italia S.p.A., la quale ha peraltro comunicato di essere 

il rappresentante ufficiale di GE HealthCare Europe in Italia, come attestato del produttore 

in data 30/01/2025; 

TENUTO CONTO comunque dell’opportunità di procedere ad una consultazione preliminare di mercato volta 

ad accertare l’effettiva carenza di operatori economici in grado di soddisfare l’esigenza, 

anche in considerazione di quanto già previsto dalle linee guida n. 8 dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) che, benché non vincolanti nell’attuale quadro 

normativo, sono in ogni caso da considerarsi quali “best practice”; 
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RITENUTO pertanto opportuno provvedere alla pubblicazione di un apposito avviso di consultazione 

preliminare di mercato, ex art. 77 del d.lgs. 36/2023 sul profilo del committente, dandone 

adeguata pubblicità per un periodo non inferiore a 15 giorni consecutivi; 

ACCERTATO che la presente procedura di affidamento, il cui costo complessivo ammonta ad un massimo 

di € 255.000,00 oltre a IVA 22%, rientra nella fattispecie delle procedure “sopra soglia” di 

rilevanza comunitaria; 

CONSIDERATO  che l'art. 15, co. 1, del d.lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

CONSIDERATO  che a mente dell’art. 15, co. 6, del d.lgs. 36/2023 per l’appalto in oggetto è stata istituita la 

seguente struttura di supporto al RUP: 

- Sezione Contratti Supporto Generale; 

- Sezione Esecuzione Contrattuali; 

CONSIDERATO  che l’assegnazione dei procedimenti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di 

avocare a sé i procedimenti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di 

inamovibilità dei funzionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del 

progetto; 

RICONOSCIUTA la possibilità prevista dall’attuale dettato normativo e dalla precipua specificità 

dell’organizzazione del Ministero della Difesa, vedasi il combinato disposto delle norme 

di cui all’art. 225, comma 6 e dell’allegato II.20 del d.lgs. 36/2023 e gli artt. 13 e 94 del 

DPR 236/2012; 

VERIFICATO  che il Ten. Col. com. Vincenzo ELEFANTE è idoneo ad assumere l'incarico, così come 

previsto dall’allegato I.2 del d.lgs. 36/2023 in quanto trattasi di appalto di valore presunto 

pari ad € 311.100,00 IVA 22% inclusa e avendo titolo di studio di livello universitario ed 

esperienza professionale nel settore dei contratti di servizi, lavori e forniture per l’importo 

delle prestazioni; 

RITENUTO  di assegnare al responsabile del progetto tutti i compiti previsti dall’art. 15 del d.lgs. 

36/2023 riguardanti il servizio in oggetto; 

PRESO ATTO che l’art. 114, comma 7, del d.lgs. 36/2023 stabilisce, per i contratti aventi ad oggetto 

servizi e forniture di beni, che le funzioni e compiti del direttore dell’esecuzione sono 

svolti, di norma, dal RUP, il quale può provvedere al coordinamento, alla direzione e al 

controllo tecnico contabile e amministrativo del contratto anche con l’ausilio di uno o più 

direttori operativi individuati dalla stazione appaltante; 

RITENUTO opportuno procedere alla nomina del direttore operativo del citato contratto Lgt. Michele 

SIGNORILE, in servizio presso la sede di svolgimento del servizio in argomento, 

Poliambulatorio “Montezemolo”, in quanto figura di adeguata professionalità, competenza 

tecnica ed esperienza; 

APPURATO che i citati dipendenti della Stazione Appaltante dispongono della qualifica professionale 

e dell’esperienza necessaria per l’assunzione dei rispettivi incarichi; 

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione da parte dei soggetti sopra individuati, 

richiamate dal d.lgs. 36/2023 e dalle ulteriori disposizioni normative vigenti; 

DATO ATTO che gli incentivi alle funzioni tecniche sono corrisposti ai sensi dell’articolo 45 del Codice 

dei contratti per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 al 

medesimo Codice; 

VISTO  il r.d. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio 

e sulla contabilità generale dello Stato); 

VISTO  il r.d. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato); 

VISTO il D.P.R.  5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
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servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 

vigenti; 

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare); 

VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 

ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246); 

VISTO  il d.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 

2009/81/CE); 

VISTO  il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 

Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 

del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione del 

regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni di 

cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023; 

VISTO  il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici), come integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui:  

- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 

di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione del 

“Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”); 

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni); 

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 

pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e 

di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, con Legge 14 

giugno 2019, n. 55; 

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 

120; 

- Piano Triennale di Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024 – 2026 

del Ministero della Difesa; 

CONSTATATO  che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 

acquisizione tramite la presente procedura; 

VALUTATO  che il valore stimato dell’appalto risulta essere superiore ai 143.000 euro, soglia di cui 

all’art. 14, co. 1, let. b) del d.lgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO del disposto di cui all’art. 34, comma 2-bis, della L. 31.12.2009, n. 196, ultimo capoverso, 

in materia di autorizzazione ad avviare le procedure di spesa i cui impegni saranno assunti 

con spesa delegata; 

CONSIDERATO  l’art. 7-ter del d.lgs. 90/2016 in materia di completamento della riforma della struttura del 

bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196; 

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato 

Maggiore della Difesa; 
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VISTO l’accordo inter-istituzionale tra la Corte dei Conti e lo Stato Maggiore della Difesa – 

IGESAN per la realizzazione e la gestione di un centro medico polifunzionale presso la 

sede centrale della Corte dei Conti stipulato in data 21/12/2021; 

VISTO l’addendum all’accordo inter-istituzionale tra lo Stato Maggiore della Difesa – IGESAN, 

il Policlinico Militare di Roma, l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto 

I, stipulata in data 08/05/2023, con il quale sono state disciplinate lo svolgimento di attività 

di interesse comune. 

VISTO l’accordo inter-istituzionale tra la Corte dei Conti, lo Stato Maggiore della Difesa e Difesa 

Servizi S.p.a. stipulato in data 21/11/2023 il quale definisce le modalità di funzionamento 

del Poliambulatorio Montezemolo al fine di garantire la massima efficienza ed efficacia in 

termini di economicità nella gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

assegnate; 

VISTO il decreto del Ministro della Difesa in data 11/01/2024 con il quale a seguito degli accordi 

inter-istituzionali tra la Corte dei Conti, lo Stato Maggiore della Difesa e Difesa Servizi 

S.p.a. il Poliambulatorio Montezemolo è stato incluso fra gli Enti sanitari militari del 

Ministero della Difesa; 

VISTO i decreti datati 30 ottobre 2024 tra il Ministero delle Difesa e la Corte dei Conti con i quali 

è stato: 

 approvato lo statuto del Poliambulatorio Montezemolo; 

 nominato Direttore Sanitario del Poliambulatorio Montezemolo il Brig. Gen. (EI) Paolo 

GIULIANI; 

RITENUTO  pertanto di fissare i contenuti minimi essenziali come segue:  

a. l’oggetto del contratto è la fornitura di materiale sanitario ambulatoriale;  

b. il fine è quello di garantire il corretto funzionamento del Poliambulatorio Montezemolo 

in considerazione dell’accreditamento della struttura al Servizio Sanitario Regionale; 

c. il contratto verrà stipulato mediante sottoscrizione e caricamento in apposita 

piattaforma di approvvigionamento digitale (PAD) del documento di accettazione; 

d. le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle condizioni particolari allegate alla 

procedura di negoziazione; 

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per le fornitura in argomento risulta essere pari a complessivi 

€ 311.100,00 (IVA 22% compresa); 

ACCERTATO che l’esigenza in argomento trova copertura finanziaria con i fondi resi disponibili dalla 

Corte dei Conti sul proprio capitolo 6000 p.g. 4 del bilancio di previsione;  

RITENUTO  di non richiedere il CUP, ai sensi dell'art. 11 della legge 3/2003, in quanto la fornitura in 

oggetto non viene effettuata nell'ambito di un "Progetto di investimento pubblico", così 

come meglio definito al punto 3 della Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici, del 22 dicembre 2010 n. 10; 

TENUTO CONTO il decreto n. 588/2024 in data 04 ottobre 2024 registrato al n. 12785 in data 21/10/2024 

dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Difesa, con il quale il Capo di 

Stato Maggiore dello Stato Maggiore della Difesa ha attribuito, ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 16, comma 1, del D.lgs 15 marzo 2010, n. 66 e dell’art. 89 e seguenti del 

D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90, al Magg. Gen. Salvatore Vergari, in qualità di Capo Ufficio 

Generale del CRA, le funzioni e relative competenze inerenti alla gestione delle risorse di 

bilancio assegnate al CRA SMD, con il conseguente esercizio dei relativi poteri di spesa, 

ed ha stabilito che in caso di temporanea assenza o impedimento del Capo Ufficio Generale 

del CRA le funzioni e relative competenze siano attribuite al Vice Capo Ufficio Generale; 

 

AUTORIZZO / DETERMINO 

 

a) che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto; 

b) di individuare il Ten. Col. Vincenzo ELEFANTE quale Responsabile Unico del Progetto per l’appalto in 

oggetto alle condizioni e con i compiti specificati nelle premesse del presente atto, alle cui dipendenze 



 

Pagina 5 di 5 

tecniche opererà il direttore operativo Lgt. Michele SIGNORILE; 

c) di procedere ad una consultazione preliminare di mercato volta alla verifica della effettiva assenza di 

operatori economici in grado di fornire il servizio di cui in oggetto, provvedendo alla pubblicazione sul 

profilo committente, dandone adeguata pubblicità, per un periodo di 15 giorni; 

d) di avviare all’esito infruttuoso di cui al precedente punto una procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando ai sensi dell’art. 76, comma 2, let. b) punti 2 e 3 e comma 3 del d.lgs. 36/2023, 

per un importo complessivo massimo presunto di € 255.000,00 IVA 22% esclusa da imputare sul cpt. 6000 

p.g. 4 del bilancio di previsione della dalla Corte dei Conti; 

e) di dare atto che dalla documentazione in atti, per i militari sopra designati, non risultano sussistere cause di 

incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia; 

f) di determinare che non verranno corrisposti, difettandone i presupposti di cui all’allegato II.14. art. 32, al 

d.lgs. 36/2023 gli incentivi per le funzioni tecniche previste dall’art. 45 del citato d.lgs. n. 36/2023; 

g) che, ai sensi dell’articolo 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, l’intera procedura sarà pubblicato sul profilo 

istituzionale della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente”, all’indirizzo  

https://www.difesa.it/amministrazione-trasparente/smd/bandi/ugcra-procedure-di-affidamento/elenco/ 

index.html 

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative. 

 

 

IL CAPO UFFICIO GENERALE 

Magg. Gen. Salvatore VERGARI 

 

 

P.P.V. 

IL VICE CAPO UFFICIO GENERALE 

Col. com. s. SM Federico RAFFAELLI 

 

 

P.P.V. 

IL CAPO UFFICIO CONTRATTI f.f. 

Ten. Col. com. s.SM Walter MITOLA PETRUZZELLI 

 

 

P.P.V. 

IL REPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

Ten. Col. com. Vincenzo ELEFANTE 

 

 

 

ORGINALE CUSTODITO AGLI ATTI DI QUESTO UFFICIO 


